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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 
Via Capruzzi n°212 – BARI
Egr.Presidente del Consiglio della Regione Puglia  
Dott. Mario Cosimo Loizzo
Egr. Presidente della Regione Puglia 
e Assessore alla Sanità
 Dott. Michele Emiliano
OGGETTO:  INTERROGAZIONE URGENTE - ASL TARANTO in merito al sistema di allerta “wind-days”.
Il sottoscritto Consigliere Regionale Marco Galante in qualità di componente della III Commissione Sanità, 
Visto che:
L’art. 174, par. 2, del Trattato di Amsterdam, nel riprendere il contenuto dell’art. 130 R del Trattato di Maastricht, sancisce che: “la politica della Comunità in materia ambientale mira a un elevato livello di tutela, tenendo conto della diversità delle situazioni nelle varie regioni della Comunità. Essa è fondata sui principi della precauzione e dell’azione preventiva, sul principio della correzione, in via prioritaria alla fonte, dei danni causati all’ambiente, nonché sul principio chi inquina paga”. 
L’art. 301 del D. Lgs. n. 152 del 2006, rubricato “Attuazione del principio di precauzione”, dispone che: “1. In applicazione del principio di precauzione di cui all’articolo 174, paragrafo 2, del Trattato CE, in caso di pericoli, anche solo potenziali, per la salute umana e per l’ambiente, deve essere assicurato un alto livello di protezione”.
L’art. 50, comma 5, del Decreto Legislativo n.267 del 18 agosto 2000, prevede che “In  particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Negli altri casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza ivi compresa  la costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali regionali”.
L’art. 32, comma 3, della legge n. 833 del 23 dicembre 1978, in materia di funzioni di igiene e sanità pubblica, dispone che “Nelle medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale o dal sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”.
Premesso che: 
con Deliberazione Della Giunta Regionale 2 Ottobre 2012, N. 1944 è stato approvato con il “Piano contenente le prime misure di intervento per il risanamento della Qualità dell’Aria nel quartiere Tamburi (TA)” per gli inquinanti Benzo(a)Pirene e PM10, redatto ai sensi dell’art. 9 comma 1 e 2 del D.Lgs. 155/2010” - per il quale Arpa Puglia, con il sistema di monitoraggio in suo possesso, è tenuta a segnalare i “wind days” a tutte le aziende interessate - Ilva, EniPower, Amiu, Italcave, Taranto Energia, Eni raffineria, Cementir e Hydrochemical - affinché mettano in atto una serie di accorgimenti per limitare la diffusione di Pm 10 e Benzo(a)pirene;
Il Dott. Giorgio Assennato dell’Arpa Puglia ha dichiarato in una nota trasmessa il 16 novembre 2015, in riferimento alla richiesta del prof. Alessandro Marescotti di creare un sistema di allarme tipo wind-day per i cittadini sulla base della previsione dei picchi di Ipa totali questa Agenzia fa presente che la proposta non può essere recepita sia perché il parametro degli Ipa totali misurato da uno strumento che stima, con approccio di tipo fisico, le concentrazioni di Ipa totali in atmosfera, non è normato da alcuna specifica legislazione sull’inquinamento atmosferico, sia, soprattutto, perché non ci è alcuna evidenza scientifica di effetti sanitari a breve o a lungo termine prodotti dai picchi mattutini di Ipa totali.
Nella stessa nota inviata all’ASL di Taranto e per conoscenza al presidente della Regione Michele Emiliano e al sindaco di Taranto Ippazio Stefano, ha dichiarato che il Servizio Agenti Fisici di Arpa Puglia estenderà al Dipartimento di Prevenzione della Asl di Taranto nella persona del suo direttore, Michele Conversano, l’informazione sui “wind-days”. 
Considerato che :
Gli Idrocarburi Policiclici Aromatici - IPA - sono una miscela composte da diversi microinquinanti organici tra cui il benzo(a)pirene e i policloro-dibenzo-p-diossine PCDD/F;
Il benzo(a)pirene nel 2008 è stato riclassificato dall’Agenzia Internazionale di ricerca sul cancro (I.A.R.C.), nel gruppo 1 come "cancerogeno per l’uomo”;
L’ARPA Puglia nella relazione del 4 giugno del 2010 ha dichiarato che il 99% c.a. delle suddette emissioni sono attribuibili all’ ILVA;
il DM 25.11.1994 e dal D. Lgs. 152/07 e s.m.i., fissano per il benzo(a)pirene, un valore obiettivo di 1,0 ng/m3, calcolato come media su un anno civile. Nelle zone e negli agglomerati in cui si registri una concentrazione superiore a 1,0 ng/m3, le Regioni sono chiamate a perseguire il raggiungimento del valore obiettivo, attraverso l’adozione di misure che intervengano prioritariamente sulle principali fonti di emissione.
Considerato inoltre che:
La stessa Arpa Puglia, nella succitata relazione (giugno 2010), dichiarava nel paragrafo 1.2 - Misura oraria del livello di IPA totali mediante analizzatore in continuo: che attraverso lo strumento EcoChem PAS 2000 era possibile “seguire l’andamento nel tempo, con cadenza oraria, del parametro IPA totali e può dare utili informazioni sui fenomeni di trasporto e accumulo di tali inquinanti”. E dall’analisi statistica dei dati orari di un anno 2009-2010, dichiarava che le strumentazioni in loro possesso ( EcoChem PAS 2000) misuravano andamenti caratterizzati da picchi della durata di poche ore seguiti da valori molto bassi, confermando inoltre come per il benzo(a)pirene, la stagionalità dell’andamento delle concentrazioni. Confermando nel dettaglio dei i singoli casi di picco e i casi con valori giornalieri minimi, che i venti dai quadranti meridionali portano ad un abbattimento delle concentrazioni di IPA, mentre, al contrario, i casi peggiori si determinano quando i venti spirano dal quadrante di Nord-Ovest con successive riduzioni della velocità del vento (tendente alla calma).
In base a quanto sopra detto si
interroga 
Il Presidente Michele Emiliano in qualità di Assessore alla sanità della Regione Puglia per conoscere le modalità e le tempistiche con cui si attuerà la una campagna di prevenzione utilizzando la rete di monitoraggio “Wind Day”, gia utilizzata dall’ILVA, affinché anche i cittadini possano essere allertati quando, con determinate condizioni meteo, vengano superati i livelli soglia stabiliti per legge;
Quale Piano di Prevenzione, si intendete intraprendere affinché ci sia una riduzione/eliminazione della produzione degli IPA e dei PM10 e quali azioni intende intraprendere per tutelare la salute dei cittadini di Taranto;
Per chiedere se, in ragione dei poteri conferiti in materia di igiene e sanità pubblica, vuole far cessare l’emissione delle fonti inquinanti e quindi fermare lo stabilimento ILVA di Taranto;   
per conoscere attraverso quali metodi e mezzi il Dipartimento di Prevenzione dell’Asl di Taranto intende lanciare gli avvisi quando si si prevedono picchi di aria cancerogena.
Bari, lì  20 novembre 2015
Il consigliere regionale 
Marco Galante
